
Corti , chi afpiri à guadagnarli grazia dal propio 
Sovrano. Vede altresì, come il perorare contro legie- 
re conghietture di delitti probabili diflìmulando fcelle- 
raggini atroci,le quali hanno tcftimonianza autorevo
le , e pruove chiariflime, non c mai coftume di Ora
tore lineerò: ma ò fciocchezza, ò arte di Prevarica
tore, che abbia venduta ogni fua opera per ottenere 
l ’alfoluzione di qualche Reo infigne, che afpetta mor
te . E però colui, che ha miglior fenno, di quel, che lì 
richiede à fcrivere e perder l’opera; non mai ferirà, do
ve i colpi non folo anderebbono in vano,ma col ribat
terli riufeirebbono di vantaggio à chi li riceveje li tire
rà Tempre, dove , non effendovi luogo à difefa, è cer- 
tilììm o di portare rovina. E’ cofa vana, ò mio Signo
re , lo ftudiarlì di potare foglie inutili,  ove l’accetta li
polfa affai meglio porre alla radice. Che,e come fcrive- 
rà in appreffo ; ce ne ftaremo attendendolo : e , vo
gliano , ò nò , verrà à notizia de’ voftri A m ici. Sieno 
non per tanto lìcuri, che niente toccherà delle cofe,' 
le quali è buon conlìglio, lafciarle Ilare, come fi Han
no ; e mirerà à foli Ipropofiti della Storia, efie, oltre 
de’ già notati, vi fi contengono in copia. Sé po i, per 
loro avvifo, non dee tenerli conto dello Scritto fin* 
ora ; oh quanto ne terranno i P iù , pc’l gran prò , che 
certamente ne verrà al Publico . Si narra nella Storia, 
come fapete, e non fi dà ragion del vero . Il momen
to alle cofe ivi narrate tutto  viene dalla fola autorità 
dello Storico, ch’abbia erudizione pari all’accuratez
za , è fia fcevro affatto di ogn’altro affetto, falvo che 
di ben conofcerc prima le cole andare, c poi di con
tarle . Or dunque effendo la Chielà Romana argo- 
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